
• t'- ; * Q™ torio# quattro \ \ [ x 
Di vifo in quattro Parti da cantarli i 9 due fere 

. Qella c è Tesa 
DE ’ M ¥- rr. pp. dell- oratorio 
di S. FILIPPO NERI 

v • v 

. musica 

.. Del Sig. Pietro Vincenzo Chiocchi ti. '• 

< 




in Bologna per Coftantino Pifarri alPlnfcgna di 
S. Michele. I 7 *$. Cw? //>. rfr* Superiori . 






/ w 



interlocvtort. 

9 . 

Jefte. 

Attalìa Tua Figliuola. 
Raguele . 

Eleazaro . 



« . 

Vidìt D.Jo: Hieronjmus Gavoni Cler. Hcg.S.Taul 
& in Ecclcfta Metropolitana Borioni* Vanitenti 
ri us prò Emntntfjìmo , & \\everendiffimo Don 
- no 9. goffro Cardin. Bone ompfigno Epifcflto'^ 
banenfi , Arcbiepifcopo arnioni* , Tti 

* ì&tipt* + + y , „ * . » » ^ . 

1 $. Martii 17 16 . 

’ u* « * • 

Imprimatur. 




i 

C 

li 

L 

ì 

A 

l 

r 

l 

1 

1 

) 




I 



F. Tb, Màfia Cauti Vrovkarius S. Offrii Borioni 



JjyGdogle 



PARTE PRIMA. 



4 



ti 



Mi 

iti 

m 

J * 

Vi 



f 



tJcft’c? il giorno ,o Compagni, cccclfo 
.11 giorno, 

In cui depredò, evinto 
L Ammonita feJIon dall’ armi noftrc 
Con orror dì natura 
Nuoterà nel fuo fangue 
La Vittima promelìa al Sommo Dio. 

E qual* egli delfina 

Alferal Sacrificio Odia infelice? 

L qual cafo fu nello a me predice 
Con non inceli affetti 
Mifti ditemi, di pierà, d'amore 
lalpitando il mio core? 

Ma chiunque primiero al guardo mio 

Per decreto del Ciclo 
S offrirà in quello giorno. 

Che vincitor io torno. 

Per ubbidir’ al gran fatai decreto- 
Naufrago nel fuo fangue 
Cadrà a pie dell’AItar trafitto, eefangue» 
Sqrgeran più vaghi al Cielo 
D’innocente, efrefeo fangue 
.Innaffiati i noftri allori* 

Men l’alloro farà bello, 

Innaffiato fol con quello 
De* nemici traditori* 

-» ^ _ SorgeranÓcc. 

tiCAZtO Dace, ìnclito Duce 

A a Del 



Del Poppi d’Tfraèl gloria, e foltegno; 

Fù grande é vet, fù eecelfa, ; 

Quelli ch’or tu rammenti r 
Del fuperbo Ammonita alta vittòria V * * 
lyiaxemo , oh Dio ! temo , ch’in quello giorno 
Non fi cangin per noi \ -*• * . 

Infunefli ciprdfii noflri allori ; ’ 

Sovvengati, che ancor dubbia, ed incerta . 

Là Vittima dovuta al noflro Altare • 

Oh incertezza crude!, dubbio tremendo! ; . 

Jef. Elcazar, mal conviene , \ > 

Quando a gioir, a trionfar m* appreso, . 
Prelagio sì importunò, esìfunefto. 

Att. A ndiam’ incontro, andiam, cara Compagna, 
Al vincitor mio Padre, 

Che con le liete Squadre • * 

Scorgo da lungi ritornar dal Campo . 1 » " 

Vec.i il Carro ondeggiar delle bandiere.’ 

Afcolta delle Trombe 1 ' * 

De’ Guerrieri Oricalchi il fuon giulivó • ’ , 
Dólce affetto in fen mi Tento 1 

Per chi vita , e cuor mi die . •* ’ 1 1 * 

Solo manca al mio contento 
Ali al fianco, e lena al pié j * 

, • • w ; !* Dolce Ì c. 

fyg. Vanne, Atta lì a, che ti farà ben dbicc 
Il rivedef .quel gloriofo volto 
Incui degli A mn toniti, éfcrittp il Fato, 
li baciar quella dedra, ‘ + 

Forfè ancor tinta de! nemico fangue. 

Vanne, cheanch’ io ti feguo < • ■ - 

Con 
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Conricnfp ftuoldi nobili Donzelle, 

Che {fingendo le palme, eilver.lt; ulivo. 

Al Vincitor faran plaufo fedivo . * 

Att,y ‘ , In dono al Geniror, 

KV-J * 'In premio al, (ienitor, 

, . w »Gontrionfàl%9bar ' 

Le palme reco 4 # 

Lefelveancorfàran, 

La valle , il monte , il pian 
i All’ opre di Tua man, 

# E plaulo , ed, eco . fn &c. 
Lleaz. Senti, o Duce qual 1 eco a noi rifuona. 
Che lieto celebrando’ 

Vàdi nollra vittoria il pregio eccello ? ’ 

J •'/• Lo fentp , sì ; ma cimé ! 

Che vedono Cieli! 

Che vedette, o miei lumi? 

- Ahi viftad ahi conofcenza ! 

Ah duro incontro! ‘ 

Mifero Genitor ! povera Figlia ! 

Att. Padre, perchè. alla villa 
D’umil Figlia. che viene i 

A vagheggiar r onore el tuo trionfo, 

Efcon sì intenipqllivi , ; - •* * 

Dal tuolabbro i fofpir, dagli occhi il pianto? 
Deh, per quello mio bacio, 

Che riverente imprimo ' r 
Sù la paterna delira , or tu mi fvcla 
• La cagione.arudel del tuo dolore. 

Zieaz. Lafcia ^ Attalìa, denj ifcia, - — 
Che tr parli su gli occhi alpadrc il p’anto; 
t > 2 A $ C^ue- 
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Quella tl badi 1 n tanto , 

Che none intempediva 
La profonda ragion del fuo tormento • 
jitt. ) Che afcolto ! oh Dio , che fento f 
W.) al - Cieli , pietofi Cieli, 

E qual fui capo noftftì 
Orribil minacciate atra procella? 
jltt . E qual nuovo m* affale 
Non intefo dolore. 

Che in me riflette il duol del Genitore ? 

Come la fronda 
In felva trema 
Spirando il vento, 

ET onda in Mar. 

Così nel mezzo al petto 
Povero cor ti fento 
Ahi palpitar. Gome&c. 
Quanto è giu Ito , o Attalìa , 

Il tuo duolo alla villa 

Di quel, che innonda il core al tuo gran Padre • 
Lo compiango* e già che di più non poffo 
Sul fato incerto, e rio 
Unifco al tuo timore , il timor mio • 

. . Temo . temo , o giudi Cieli % 

In quel duolo il mio dolor. 

Ma non Hate a noi crudeli , 

E calmate il noflro cor • 

Temo &c. 
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PARTE SECONDA- 

J e /« V Eh fermate , o Compagni , 

I l Non più fupplichc al del, non più 
querele; 

Già maturo è il fatale. 

Il fermo inevitabile Decreto* 

E tu. Figlia diletta, 

Ufi più mifero Padre infaufta Prole, 

Riverente Faccetta, c *1 foffri in p 
Quello, ch’ora ti dono 
Sciolto in lacrime il cor , con man tremante , 
Sappi, o Figlia, è per tei’ ultimo amplclfo: 
Verginella innocente 
D-i mia Stirpe cadente unico germe. 

Mia fpeme, e mio conforto, 

Per colpa, o per dettino 
D’ un Padre fventurato 
Sul primo fior dell’ età tua cadrai : 

Sappi, o Figlia mio cor, oggi morrai. 

Or non più mia fronte metta , 

Per vittoria si fu nella 
Cinga Alloro trionfale* 

Abbia fol pena, ed orrore 
L’ infelice Vincitore 
Da trionfo si ferale. 

. Or non più &c* 

Che intefi? oh Dio! che dille 
Alla diletta Figlia afflitto il Padre? 

Qual decreto crudcl, qual morte ingialla? 

*• » » A 4 
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jlit. Padre, adorato Padre, ♦ 

Se me tua "Ftgfia indegna * ‘ _ 

Vittima fanguinofa il Cielo delle , . 

M’e cava la mia forte; ed ecco il Collo 
- Con lieta forte al mortai colpo iojìendo . 
Ma, deh! la tua pictade 
]I mio fiero martire 

Non mi rendà funefta la mia morte; . 
Soffrila, o Padre, in pace, e tu m’uccidi, 
Che di tua man farà più dolce il colpo: 

Se lo comanda il Cielo . / # ' 

Il Genitor lieto la Figlia uccida, ; 

F fé la Figlia uccide il Genitore 
Lieta per quella man la Figlia muore* 

7 v f. Oh Figlia generofa ! \ 

Oh fventurato Padre ! 

Tu , gran Dio d’ Ifrael ! tu (offrirai , 

Che pera d’innocenza,, e di coftanza 
Quello sì degno d'empio? ■ 

Sovvengati, che. già del fido Abramo 
Il Sacrificio ti badò del core, 

Nè volerti accettar quel della mano* 

Ma, grafi Dio! fe non metta * 

Queft* atto di clemenza ^ 

l] n Padre indegno , e vile , # v 

Deh, lo meriti almeno * * ^ . 

Figlia così Magnanima, evirile^ 

Ma tu ‘non m’odi, oimé! pietofo Dio.. 
Solo afcolto un rimorfo, y 
Che ad affrettar mi chiama il gran momento. 
Per cui daVfeti rtrapparmi il cor mi Tento . . 

• Deh 



1 1 *.* 



. _ Dioitized bv Google 



I 



1.». I 

L f ' T 

;> 



Beh infelici miei furili 4 T ** 
verlate due filimi \ * ■ •- 
Di lacrime amare, •* 

' 1 In fiatò sì fio 1 - 1 ; 1 ” 

' Sol vive il cortnio • ' ’ 

Per più fofpi rare. *• - - 

, Deh infelici Scc . • 

E/m^. Oh.cafomiferabile, e dolerite ! 

Della fi^Ua innocente ... 

Sarà uccifore ilTVdre. - * *' 

Di ferro a un colpo fol morrà la Figlia, 

Morrà ancor, ma più volte * ì 
Dal dolore tramuto- il Genitore*' 1 
E noi, duro cruento! .'0.1; r.) 

Per più inclinarli alle fuperné .leggi , 

kt V1 ^ 3 •> a fpettacplo^ì Orrendo 
Ne men poflìam di poco pianto avere. 

.0 di pietade il mifero piàcere, - 

Del Genitore al. cór non meno*. 

Che della Figlia al nudo -Peno 
Un colpo folo mortai farà, , 

Quél nel dolore* '>'*'■ li »> ! 

* Quefia nel fangue - >r ^‘ * .* ! V 
. Al Sacro Altare / w > 

’ ; Vedraffi efanguej • . * '' 

\ Óh fiero «ghetto, '3 ’ ; f» J 

Oh crudo afpetto 1 ! 

Da innorridire fili la pietà! 

Del Genitore &c. 

K a S> Dunque, cara Compagna, : -i‘* 

, ^°f° rca cP utf- incontro, XMior 1 ben degno 

s \ Al 

r "> 



yr 



:r 



1 \ 



. n ' 



* * 



Digitized by Google 



IO \ 

Al vincitor tuo Padre, 

Per la ftefla Tua delira oggi morrai ì * ( 

Tu , o Ciel , lo Coffrirai ? 

Tu, giudo protettor dell’ innocenza, . 

Dunque vorrai, che Cotto ingiufta Spada 
Una Donzella sì innocente cada? * 

jltt. Si , mia diletta , *i 

Vuole il Cielo, ch'io mora ; 

Tu Coffri il Tuo volere, c unni l’adora* 

J{ag % Non porto , o cara , i 

.. L'atroce affanno, I 

Il rio tormento, 

Che in fcn mi Cento » ■ 

' Oh Dio ! Coffrir. 

Allora lieta | 

Sol mi vedrai , * 

Allor che un’alma 
Illudre, c forte 

A un* empia morte j 

, Vedrò rapir. 

Non pollò &c. i 

J ef. Così il Cielo, o miei fidi,v 
Voleffe cancellare il gran decreto , 

Com’ io ben pronto, e lieto 
Pagherei del mio Cen con tutto il fangue 
Di quella cara'Vita il dolce dono; 

Ma oimé, memoria infaufta 
Pi troppo ardito Voto 1 
Ei per punire in quello j 

La Coverchia fidanza, 

A fronte di sì orribile cimento, 
t . * Pofe 
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Pofc la mia pietà, la mia cofiama« 
Cor®. Oh del cieco mortale 

Troppo incauta fidanza! 
Sovra a se tanto Tale, 

Che folo il precipizio 
Al fin gli avanza: 

E nel felice fiato 
L’ avverte il Ciel ? 

Che non è ancor beato* 



Fine dell* Tarte Secondi . 



PARTE TERZA- 

% 

X Nfelice Vittoria , (nella! 

I a! 00 ? cn c ^ c v,nto > a l vincitor fu- 
T., A Ah •' i e per offervanza , o per caftigo 
D un Voto fconfigliato s 

Figlia si degna hà da cader efangue 
Cofia la tua feonfitta , 

Fiero Ammonita, un troppo caro fannie. 

‘ Cuor di Padre, quel Voto crudele 
Se 1 adempì, tiranno ti fà. 

Fefti feempio del Campo infedele; 
Ma d Ammonc la morte non vale 
Quella Vita, che uccider ti fiu 
B c* . ^ Cuor &c. 

^«5* Signor, mi fia permeilo in tuo favore. 

De! 
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Del tuo Voto fatale . t , 

Interpretar con più bontà 1 evento. . 

Ne piacque. al Cielo il tuo Voto omicida, 
Nè quell’ illuvie palma j 
La mal promefla Vittima t’ ottenne \ 

Ma vincitore il Ciel ti volle fole __ 

Perchè per Ini contro a Nemici fuoi 
Pugnarti, e fù fu a caufa'il tuo conflitto. 

Per a ifol ver del Voto il tuo timore 

Volle di più, che tale 

Vittima a te li prefcntafle innante, 

Che per rertar’illefa 

Averte nel tuo core _ 

Armate a fue difefe il Sangue, c Amore. 
Irf- SI pietofi configli . • • , 

Trovan facile fede in cuor d’ un Padre ; 

Ma non fi rende a quelle 
♦ Perigliofe preghiere , 

Il cuor del Vincitore, il cuor del Duce . i 
c ■ Se fui mio capo folo 
Tutta cader doveflc . • 

La giuda pena del negletto Vo'to , 

Potrei lafciar fedurre ••• . * . 

La Fede mia dal Sangue , e offrire al Ciclo , , 

' A.fcampo della Figlia, i giorni mici; 

Ma il privato mio fallo . 

, Irriterebbe il Cielo, 

1 £ per vendetta dell’ offefo Dio 
Tp^i^ndo vincitori . • m • 

GÌ’ Ammoniti difpefi , 

Poma rotto, e feonfitto 
J , • Pian* 
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Pianger tutto Ifraeile il mio delitto. ' ** ‘ 
Pietacie in van mi tenti 
D’un cpq fangue a fcampo. * • » 
Non voglio, cìie diventi ‘ 

Fatale a tutto il Campo 
Il fallo mio. > 

E’ vana la pietà * - 

, Del mio privato affanno. 

Di tante vite a danno • 

,-.i . Sarebbe crudeltà 
Volermi pio; 

vi ‘ w * , Pietade &c. : ' •’ • ' 

Ma quel Sangue, che vuoi 
Sparger in Sacrificio, - : : i <. • ; 

Duce , è Sangue innocente: ' • 

Nè ancor s’ udìo, ’ •» • i 

Che piaccia al noflto Dio ‘ ; v : :• i; f 
Veder fumare a fuoi^ietofi Altari '■ ■ • ’ 

Vittime di tal fotta. ; • 

Jtt. Configlieri pietofi , ornai ceffate • * : *. 

Di portar vani affalti • - - <..» • 

Alla coftanza del Paterno core* " - » . 
Non avvilite il Sacerdote invitto ’ 

0>n forgi, «avvenir,- che incora é Padre. 

Ne li fuo cor, né il Tuo Voto 

E quel, che mi dà morte:- 
Ma mi condanna iLCielo,, e quell' acciaro, 
- ( V h 5 bevera il imo Sangue ,. > , • 

I Piu chetai braccio dei dolente Padre 
■ i In me s’a'vvenwrà daU’ ire eterne. 

A si alto comandò 

•Vi» SacrU 
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Sacrificar’ è legge, • , 

Se in noi la fe non e rubella, o langoe* 

Del Padre il Pianto , e della Figlia il Sangue. 
Padre, non paventar* 

Avrò codanza, . i 

E degna ancor di te | 

Saprò morire# 
lo nella tua pietà 
Non ho fperanza , 

Tu non mi far pietà 
Col tuo languire. Padre, &C. 

Più che la veggio invitta 
Andare incontro a morte. 

Più mi prende pietà de* cali Tuoi • 

Dunque, Signor, vorrai. 

Che il depredò Ammonita 

La drage fua col noftro duol confoli , 

E dica a fuo conforto, * 

Che s’egli piange, il Vincitor non ride? 

E creder puoi , che il Ciel curi si poco 
Il Popolo a lui caro , e la fua gloria 
Da dare al tuo coraggio 
Una sì mefta , c sì feral Vittoria ? 

Al tuo braccio invitto in Armi 
Si rifparmi 

Sparger fangue del tuo cor. 

Bada il Sangue al Ciel dell* empio , 

Di cui feempio 

pedi prode , e Vincitor • Ai tuo &c# 
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'ARTE QUARTÀ. 

,f * Adre, io morrò: non tolga 
i f a Pittima promdfa al noftroDio, 

, te va °3 pietà né in me vii tema » 

ol quella , eh* io ti chiedo • 

Jitima grazia , anzi il morir mi dona r 
ndugia ancor due Meli 
jl Sacrificio infaufio; in quello tempo* 
i jjfcia , eh errando per forefte , e monti 
lo pianga ognor non il morir, ma quella 
Circoftanza crudel della mia morte, 
j-ne «empio nuovo frà le Donne Ebree 
Morirò lenza prole, e lenza quella 
Speranza , onde fra noi 
Ogni Donna , eh’ è Madre , sfolta , e godo. 
Vita non chiedo, non voglio pictadc* 

• E vado a morir • 1 

Ma prepararmi voglio alla motte 
Con pianti, e fofpir. 

Vita &c Ct 

'“*• T «>Ppo orribile grazia é a chi P implora . 
<J conceda , o negata . . 1 

Egualmente crudele. 

Ben’ é degna di pianto 
Morte credei per cui vita innocente 
Vf, immatura , e nella dolce prole 
" c ceneri fue non Copravi ve * 

a 
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La mortale ferita,-} . n . 

• E’ prolongar P affanno , t non la vita 

#* T ' • 1* _ .. I i T ^ «« ■ #> « • ^ z' rv ( » ì »•» »* •» n/%n 
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Je/. Figlia , nel Voto mio circollanza non trovo , 
Che al tuo defir s’opponga •, . / ... 

Vanne,, e vivi quel breve , 
indugio, che nn chiedi , indi ritorna 
E potrò dirlo ? Indi ritorna a morte. 

Quella mifcra -grazia • ' . . f 
Accetta dal mio Amor, pegno di quanto 
Più ti darci, fé lo potefiì; Addio: 

Vacilla a più vederti il valor mic>. 
t {te del Cielo, c d’I Tracie 
A cui fveno la mia Prole, 

: Fammi forte in tanto affanno. 

Fà che fido al giuramento, / 
Per (a gloria del tuo nome, 

• > - Fino alr ultimo momento 

- , ^ r Di mia flirpe io fenta il danno. 

Re del Cielo, <fcc. 

Coro m Signor, quell’ Olocauflo 

Ai PopoI tuo nuove vittorie impetri, 
pd il tuo braccio i noflri fdegni armando 
Renda gl ^Nemico efangue ^ r , -r _ ; i v 
Fatale il noftro pianto , e *1 noftro Sangue • 

:*KF ihe. 
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